 Collegio dei Docenti

06.12.2012
Vista la circolare n° 32 del 14 marzo 2008 (punti 4, 5 e 6)

Vista la C.M 49/210 del 20.05.2010

Visto che la vigente configurazione del curricolo comprende lo studio di una seconda lingua comunitaria, come disposto dai decreti legislativi n° 59/2004 e n° 226/2005

Tenuto conto che sono intervenute modifiche che incidono sulle prove d’esame, viste la legge n. 176 - 25 ottobre 2007, la  Direttiva n. 16 prot. n. 1022 - 25 gennaio 2008  

Esaminata la C.M. n° 4099/A4 del 5/10/2004 (iniziative relative alla dislessia)

delibera

di approvare una procedura d’esame nei seguenti termini:

PROVE SCRITTE

Prova scritta di italiano

Tipologia di prove: lettera o diario, testo argomentativo, relazione.

Per lo svolgimento della prova è previsto l’uso del vocabolario

Durata della prova: quattro ore.

Prova scritta di lingue inglese e francese

Prova unica per le due discipline. 

Per entrambe le lingue i candidati dovranno scegliere una tra due diverse tipologie di traccia:

comprensione del testo - compilazione di un questionario e dialogo aperto.

Per lo svolgimento della prova è previsto l’uso dei vocabolari relativi a ciascuna lingua.

Durata della prova tre ore, delle quali un’ora e mezza riservata alla prova di lingua inglese e un’ora e mezza a quella di lingua francese.

Prova scritta di matematica, scienze e tecnologia 

La prova si articola in cinque quesiti:

quesito n° 1: rappresentazione di poligoni nel piano cartesiano e trasformazioni geometriche

quesito n° 2: soluzione e verifica di equazioni di primo grado a una incognita

quesito n° 3: rappresentazione assonometrica di un poliedro  o di un solido di rotazione. Determinazione di area e volume del solido. Solidi equivalenti.

quesito n° 4: soluzione di uno o due problemi relativi  o al moto,  o alle forze, o al principio di Archimede, o alle leve

quesito n° 5: elaborazione e rappresentazione di dati statistici.

Ogni quesito è suddiviso in almeno due sezioni: la prima finalizzata alla verifica dell’acquisizione di conoscenze e abilità essenziali , la seconda invece sottesa ad evidenziare  capacità di rielaborazione personale.

Per lo svolgimento della prova è previsto l’uso della calcolatrice e di tutti gli strumenti da disegno tecnico necessari alla rappresentazione assonometrica.

Durata della prova: tre ore

Quarta prova nazionale 

La prova è oggettiva e semistrutturata (composta da quesiti sia a scelta multipla sia a risposta aperta), ed è articolata in due fascicoli: uno dedicato alla valutazione di competenze nell’ambito della lingua italiana, l'altro alla valutazione delle competenze  in matematica.
E’ finalizzata principalmente a completare gli elementi di valutazione propri della scuola con elementi rilevati a livello nazionale in modo da avviare azioni per migliorare la qualità della scuola e a contribuire al progressivo allineamento degli apprendimenti degli studenti a standard nazionali. Durata complessiva della prova: due ore.

La valutazione delle prove

Al presente atto viene allegato un documento (allegato A),  attestante i criteri e/o le griglie di valutazione, per ciascuna tipologia di prova scritta, cui tutti i docenti si atterranno al momento della correzione degli elaborati.

Per gli alunni con disturbo specifico di apprendimento o con diagnosi di dislessia si impiegheranno i seguenti strumenti compensativi e le misure  dispensative:

· tabella delle formule geometriche, calcolatrice

· computer con programma di videoscrittura e/o sintesi vocale.
· programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte

· valutazione delle prove scritte ed orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma.

· valutazione delle prove scritte ed orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma

Ogni sottocommissione adotterà gli strumenti più idonei ad ovviare alle difficoltà del singolo caso.

Per gli alunni diversamente abili saranno predisposte prove differenziate, in linea con gli interventi educativi - didattici attuati sulla base del Piano Educativo Individualizzato, secondo le indicazioni contenute nell’art. 318 del Testo Unico (D.lvo n°. 297/1994).

I docenti preposti al sostegno partecipano a pieno titolo alle operazioni connesse alla predisposizione e correzione delle prove e alla valutazione finale.

Nel caso di esito negativo delle prove d’esame, per gli alunni diversamente abili è possibile rilasciare un attestato che certifichi i crediti formativi acquisiti.

Tale attestato è titolo per l’iscrizione e la frequenza di classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi da valere anche per percorsi integrati (O.M. n°. 90/2001)
Per gli alunni con cittadinanza non italiana,  la cui preparazione scolastica è fortemente condizionata  dalla scarsa conoscenza della lingua italiana e, a volte, da un percorso di studi non regolare, pur nella inderogabilità della effettuazione di tutte le prove scritte previste per l’esame di stato e del colloquio pluridisciplinare, le Commissioni dovranno considerare la particolare situazione di tali alunni e procedere ad un’opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti che tenga conto anche delle potenzialità formative e della complessiva maturazione raggiunta.

COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE

Il colloquio pluridisciplinare è finalizzato a valutare non solo le conoscenze e le competenze acquisite, ma anche il livello di padronanza di competenze trasversali (capacità di esposizione e argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflessivo e critico, di valutazione personale, ecc…..).
Alla prova orale ogni alunno presenterà un percorso formato da argomenti relativi ad almeno quattro discipline, di cui le prime due scelte nell’area letterario – scientifica (ovvero: Italiano, Storia ed Ed. alla Cittadinanza, Geografia, Lingua, Scienze), le altre scelte nell’area tecnico – pratica (Tecnologia, Musica, Arte e immagine, Scienze motorie).

Il percorso del colloquio verrà realizzato, in modo autonomo, dai candidati entro il mese di maggio e presentato al coordinatore di classe.

Non dovrà essere necessariamente supportato da ricerche o “tesine”, ma il percorso dovrà essere esplicitato, anche utilizzando supporti digitali, attraverso una scaletta degli argomenti scelti tra quelli affrontati con i collegamenti tra le diverse discipline.

Qualora lo ritenga opportuno per una migliore organizzazione ed esplicitazione del percorso approntato, ogni candidato potrà fare riferimenti ad argomenti o attività svolti nei precedenti anni scolastici.

Se richiesto dai docenti, accanto al percorso, i candidati dovranno presentare ricerche, lavori o altro svolti durante l’anno scolastico.

Qualora gli alunni incontrassero difficoltà nella redazione del percorso, gli insegnanti delle materie coinvolte saranno tenuti a fornire il loro aiuto.

Il candidato che in preparazione all’esame non presenterà un percorso sosterrà il colloquio su tutte le discipline.

Ultimata la fase di presentazione degli argomenti autonomamente proposti (durata  massima di 15 minuti), i docenti potranno intervenire con domande di approfondimento su discipline ed argomenti collegabili con quanto presentato dal candidato.

Le attività e gli insegnamenti facoltativi e opzionali svolti dagli alunni nell’ultimo anno possono costituire oggetto di esame all’interno del colloquio pluridisciplinare.

All’interno del colloquio d’esame, la cui durata complessiva è ipotizzabile per un tempo massimo di 30 minuti inclusivo anche della stesura del giudizio sul colloquio stesso e della certificazione delle competenze, dovrà essere data comunicazione motivata degli esiti delle prove scritte; l’eventuale correzione o spiegazione di errori da parte del candidato costituirà elemento di giudizio positivo.

Gli alunni che hanno seguito un percorso didattico differenziato saranno chiamati  a sostenere prove scritte ed orali differenziate e consequenziali al percorso stesso.

RILEVAZIONE E CERTIFICAZIONE DEI TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE

La rilevazione dei traguardi di sviluppo delle competenze acquisite dall’alunno avviene mediante l’utilizzo del modello di “Certificazione dei traguardi di competenza” elaborato dalle scuole in rete coordinate dall'USP di Vicenza  e registra:

· competenze acquisite, capacità e potenzialità dimostrate nelle diverse aree disciplinari, traguardi raggiunti dall’alunno, tenendo presente sia il percorso scolastico che gli esiti delle prove d’esame

· il livello di maturazione raggiunto

· la valutazione globale in uscita dalla scuola secondaria di primo grado.

LINEE DI INDIRIZZO SULLA VALUTAZIONE FINALE

L’esame finale del primo ciclo d’istruzione ha particolare rilevanza poiché conclude un percorso caratterizzato dalla sistematizzazione dei saperi disciplinari che avviene in un momento in cui i processi di maturazione sono ancora in atto.

All’esito finale dell’esame di Stato concorrono i risultati delle quattro prove scritte (italiano, matematica, francese e inglese), della prova  nazionale INVALSI (voto unico), del colloquio orale e del giudizio di ammissione. 
Il voto finale “è costituito dalla media dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità, arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5” (D.P.R. 122/2009, art 3, comma 8).
Sarà cura precipua delle diverse Sottocommissioni d’esame, e della professionalità dei loro componenti, far sì che il voto conclusivo sia il frutto mediato di una valutazione collegiale delle diverse prove e del complessivo percorso scolastico dei candidati (tappe percorse, progressi compiuti e potenzialità sviluppate). Si cercherà pertanto di evitare possibili appiattimenti, che rischierebbero di penalizzare potenziali “eccellenze” e di evidenziare i punti di forza nella preparazione dei candidati anche in funzione orientativa rispetto al proseguimento degli studi.
Agli alunni che conseguono un punteggio di  10/10 può essere assegnata la lode, da parte della Commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità( CM 49/2010). 
Valutazione del colloquio orale

	Voto
	Descrittore

	10
	· Possiede conoscenze approfondite e organiche;

· Sa essere personale e autonomo nell’articolazione degli argomenti effettuando collegamenti con sicurezza;

· Espone con sicurezza, proprietà e correttezza di linguaggio; 

· Sa organizzare il discorso con competenza e padronanza, manifestando  rielaborazione personale.

	9
	· Possiede conoscenze approfondite;

· Sa essere personale e autonomo nell’articolazione degli argomenti ed effettua collegamenti;

· Espone con sicurezza e proprietà di linguaggio;

· Sa organizzare il discorso con competenza, rileva qualche incertezza nella rielaborazione personale.

	8
	· Possiede conoscenze sicure;

· È autonomo nell’articolazione degli argomenti, ma manifesta qualche incertezza ad effettuare collegamenti;

· Si esprime con coerenza e chiarezza;

· Rielabora,  se guidato.

	7
	· Possiede conoscenze fondamentali ed è in grado di servirsene correttamente;

· tratta gli argomenti in modo corretto, anche se tende a semplificare procedure e argomentazioni

· si esprime in modo semplice, ma chiaro

· sa operare semplici collegamenti 

	6
	· Possiede conoscenze essenziali pur con qualche incertezza;

· espone con sufficiente chiarezza, ma a volte in modo mnemonico;

· sa operare qualche semplice collegamento solo se guidato.

	5
	· L’alunno conosce solo gli argomenti più vicini al suo vissuto e/o al suo interesse;

· Non ha ancora acquisito conoscenze relative ad aspetti disciplinari fondamentali;

· Espone in modo frammentario e superficiale.

	4
	· L’alunno possiede solo poche nozioni elementari 

· Si esprime in forma confusa, scorretta e disorganica. 
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